
ai sensi dell’articolo 17, comma 4, della L.R. 56/’77 e s.m.i



– –

FINALITA’ DELLA VARIANTE

ASPETTI RILEVANTI DELLO STATO DELL’AMBIENTE E POSSIBILE SUA EVOLUZIONE SENZA 
L’ATTUAZIONE DEL PIANO
STATO DELLE COMPONENTI E POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI DEL PIANO SULL’AMBIENTE

Capacità d’uso dei suoli

PROBABILITA’ DI EFFETTI SIGNIFICATIVI

Rilevanza del piano in riferimento ai piani di settore dell’ambiente

Rischi per la salute umana o per l’ambiente



– –

AMBIENTALI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO



– –

“
Variante Strutturale” ai sensi dell’articolo 17, comma 4, della L.R. 56/’77 e s.m.i., 

“
disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”, 

− dal provvedimento ministeriale D.Lgs. n° 152/2006 “ ” che elenca 

−

−

− “
ambientale. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione 

”

− dal Comunicato 18 dicembre 2008 “

”, n. 1. B.U.R. n. 51 del 18 dicembre 2008.

−
“

”

− dal Comunicato 24 dicembre 2009 “Ulteriori linee guida per l’applicazione della procedura di 

”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 51 del 18.12.2008. B.U.R. n. 51 del 24 

− 2977 “
’

” che aggiorna i contenuti dell’Allegato II dell

− 30 Novembre 2022, n. 701 “



– –

ASPETTI NORMATIVI E PROCEDURALI 

di determinati piani e programmi sull’ambiente si prefigge come “
’ ’

’ ’ ’
sviluppo sostenibile”

’

Ai fini della direttiva s’intende:

“ ” ’
’

“ ” 
’

’ ’

Testo unico dell’ambiente –
che contiene tra l’altro l’attuazione della direttiva 2001/42/CE –

Con l’approvazione del D.Lgs 16 gennaio 2008 n. 4, che ha modificato il D. Lgs 3 aprile 2006 n. 152 

Il decreto, all’ ART. 11 (Modalità di svolgimento) così recita:

“1 . La valutazione ambientale strategica è avviata dall’

’

’

il monitoraggio”

con la legge regionale 25 marzo 2013, n. 3 “

in materia di urbanistica ed edilizia”, 

Nei casi in cui, secondo quanto indicato nel paragrafo relativo all’ambito di applicazione, occorra 
stabilire preventivamente la necessità dell’espletamento del procedimento di VAS è necessario che 



– –

le informazioni e i dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi 
sull’ambiente in riferimento ai criteri individuati per la

In riferimento a tale documento tecnico l’autorità preposta alla VAS, cui compete la decisione circa 
l’assoggettabilità del piano o programma a valutazione, è tenuta a consultare i soggetti competenti 

gli effetti che l’attuazione del piano o 
programma può avere sull’ambiente. Tali soggetti devono essere individuati dall’autorità preposta 
alla VAS in collaborazione con l’autorità proponente, in relazione all’esercizio delle loro specifiche 

………………

Le conclusioni del procedimento di verifica preventiva, comprese le motivazioni dell’eventuale 

previste e la pubblicazione del provvedimento sul sito web dell’ente, qualora presente. Si ritiene 

evidenzia l’opportunità che i provvedimenti di adozione e/o approvazione definitiva del piano o 



– –

ITER DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE

L’iter procedurale dell’approvazione dello strumento urbanistico e del parallelo procedimento di 



– –

– Procedimento integrato per l’approvazione delle Varianti strutturali 



– –

all’approvazione del P

–

–

–
– –



– –

CONTENUTI ED OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PIANO 

FINALITA’ DELLA VARIANTE

Riqualificare l’edilizia esistente attraverso una revisione delle NTA

energetica A e A+) mediante l’introduzione di indici e regole premianti nelle norme tecniche di 
attuazione oppure mediante l’individuazione di aree dedicate

la zona circostante la “Chiesa della Madonna di Campagna”, e contestualmente prevedere 

il “corridoio verde” posto tra la ferrovia e le abitazioni di via verdi;
nell’elaborazione della variante di Piano valutare attentamente l’incidenza del Piano 

all’interno del territorio comunale nuove aree a carattere industriale o artigianale

presenti all’interno del territorio comunale in aree 



– –

nuove aree di potenziale sviluppo dell’attività 

confermando le previsioni del Protocollo d’Intesa approvato tra i comuni della bassa che prevede 

le previsioni del Protocollo d’Intesa che ipotizzano anche la realizzazione di una 

–

di collegamento tra l’ambito urbano e l’ambito rurale

Di tutti gli interventi previsti solo alcuni sono veri e propri “interventi di progetto”, molti sono 
“adeguamenti cartografici/modifiche di classificazione normativa” per conformare una situazione 
già in essere (come, ad esempio la modifica da “area residenziale di nuovo impianto” ad “area 
residenziale esistente” se il lotto dal PRG Vigente approvato all’oggi è stato edificato ed è 



– –

’



– –

à

à



– –

MODIFICHE DEI PERIMETRI DEGLI STRUMENTI URBANISTICI GIA’ PREVISTI

a poche aree e concentrate all’interno o in adiacenza 
all’abitato e gli interventi più significativi dal punto di vista della superficie coinvolta sono relativi a 

In virtù di questi aspetti l’ambito di influenza del piano si può definire come relativo al centro 



– –

COERENZA ESTERNA 

Uno degli aspetti fondamentali della Valutazione Ambientale è quello di verificare la “coerenza 
esterna” del Piano rispetto al panorama generale della pianificazione sia sovra che sotto ordinata 

In particolare il Comune di Garbagna Novarese appartiene all’AIT 4 Novara.



– –



– –

Il PTR è accompagnato da una tavola di progetto; di seguito si riporta lo stralcio relativo all’ambito 

–



– –

All’art.6 delle N.T.A. è stabilito che la valutazione di piani, programmi e progetti costituisce 
un’azione fondamentale per il monitoraggio dell’attuazione del PPR, e vengono dettate le direttive 

Il PPR ricomprende il territorio comunale di Garbagna nell’ AMBITO 18 PIANURA NOVARESE  e 
nell’unità 1804. 

Per ogni Ambito di Paesaggio il PPR riporta una scheda che descrive le caratteristiche dell’ambito, 

Ogni scheda riporta la cartografia di inquadramento, con il perimetro dell’ambito e dei comuni che 

l’adeguamento degli strumenti di pianificazione provinciale e locale.



– –

–

Per quanto riguarda l’assetto riferito agli insediamenti urbani:  

−

−

presenza di corsi d’acqua naturali e artificiali, anche con funzione di elementi connettivi del 

−
particolare riferimento alla barriera costituita dalla linea TAV, dall’autostrada e dai relativi 

−



– –

La normativa sintetizza obiettivi e linee di azione per ambito in un’apposita scheda contenuta 
nell’



– –



– –

rappresentate sono connesse agli elementi presenti nell’elaborato “Ele
dell’unità di paesaggio”, nel quale vengono descritti puntualmente; a ciascuna componente è 

La tavola P4 costituisce il principale elaborato di riferimento per l’attuazione del Piano nella fase di 

–



– –

L’elaborato elenca le componenti del Ppr rappresentate nella Tavola P4 con riferimento agli articoli 

L’ultimo elenco classifica le unità di paesaggio secondo le tipologie normative.



– –



– –



– –



– –



– –

−

−



– –



– –

relativa al corso dell’Arbogna.

Nell’
l’indicazione delle componenti che interessano ogni area.

Si riportano gli stralci delle tavole di Piano per l’inquadramento delle zone interessate dalla 
Tav. A ”Caratteri territoriali e paesistici”, Tav. B ”Indirizzi di governo del territorio” e 

Tav. C ”Infrastrutture e rete per la mobilità”.



– –

– –



– –

– –



– –

– –

Il PTP individua parte del Comune di Garbagna, all’interno degli Ambiti di elevata qualità paesistica 
sottoposti a Piano Paesistico Provinciale. L’intervento è localizzato all’interno di tale ambito. L’art. 
2.6 delle NTA del PTP prevede che “sino all’adozione del Piano Paesistico, eventuali progetti di 
varianti, di revisioni o di nuovi PRGC dei Comuni interessati che comportino, all’interno delle aree 



– –

mediante l’espressione del "parere di compatibilità territoriale

Nord dell’abitato storico architettonico definiti come “beni di 
caratterizzazione”.

Di seguito l’elenco degli edifici inseriti nell’allegato 2, titolo II delle NTA:

−

−

Il Centro storico di Garbagna Novarese viene inserito a livello provinciale nell’elenco dei centri 
storici di livello “E”, ovvero di “Centri storici di rilevanza d’ambito”;



– –

–

lungo l’asta dell’Agogna, ad ovest e lungo la ferrovia Mila Mortara ad est. L’area, che coinvolge i 

si sviluppa a sud dell’abitato novarese tra il canale Quintino Sella e il torrente Agogna, in parte oltre 



– –

– –



– –

– –



– –

– –



– –

–

convergono verso l’abitato di Garbagna

Dal punto di vista normativo l’art.21 –

Qualsiasi tipo di variante ai piani regolatori comunali adottata dopo l’adozione del Piano deve 

Piano anche gli strumenti urbanistici esecutivi da adottare successivamente all’adozione del Piano, 

Considerando l’analisi effettuata degli strumenti di tutela e pianificazione

−

−

dall’analisi fatte nelle schede dei singoli interventi (ALLEGATO A).



– –

CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE CHE POSSONO ESSERE 
SIGNIFICATIVAMENTE INTERESSATE DAL PIANO

l’abitato.

–



– –

–

dall’abitato di Garbagna, dalle zone industriali poste a sud dell’abitato, dalla SP 211 e dalla parallela 

L’area di progetto è compresa nell’ambito di paesaggio 2 Pianura Novarese.

monocoltura del riso che giunge a ridosso dei nuclei e centri abitati e all’immediato intorno delle 

L’intervento della Regione nella istituzione della Riserva naturale di Casalbeltrame e di una sua larga 
area di salvaguardia, su un’area risicola abbandonata, è da considerarsi un primo tentativo di 

attualmente separate dalla grande “laguna” artificiale delle risaie. Ad Agognate si segnala la 



– –

componenti della zona vasta che comprende l’area di intervento.



– –

– –



– –

– –



– –

– –



– –

– – TAV. 7 Il paesaggio e l’ambiente



– –

opo l’entrata in vigore del D.Lgs. 4/2008

ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977, adottata 

✓
indicati dal P.R.G.C. a norma dell’art. 17 comma 4 della L.R. 56/77; 

✓

✓
✓

ambientale strategica in quanto è stata verificata l’entità e la significatività degli effetti 

quanto previsto dall’allegato II del D.G.R. 9 giugno 2008, n12

ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977, adottata 
definitivamente con Deliberazione C.C. n. 6 in data 17/04/2012, concernente l’adeguamento 
del PRG ai criteri relativi alla disciplina commerciale e che pertanto prevedeva l’integrazione 

(art. 3.5.5.) e l’inserimento della perimetrazione dell’addensamento A1 sul PRG 

Strategica; è stata infatti verificata l’entità e la significatività degli effetti ambientali attesi 

ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977, approvata con 

Strategica; è stata infatti verificata l’entità e la significatività degli effetti ambientali attesi 



– –

quanto previsto dall’allegato II del D.G.R. 09/06/2008 n. 13

ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977, approvata con 

che con verbale n. 1 in data 09/07/2018 l’Organo Tecnico Comunale, per la 

ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977, approvata con 

30 del 26/05/2020 avente per oggetto: “PRESA ATTO E ADOZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO 
PER LA VERIFICA PREVENTIVA DELL’ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE 

AVVIO PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS”; 

del 08/09/2020 avente per oggetto: “APPROVAZIONE DEL VERBALE N. 1 DELL’ORGANO 
–

VIGENTE P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, comma 5 della l.r.56/1977 e ss.mm. e ii. (area ex 
Sida)”, con la quale, a seguito dell’acquisizione dei pareri formulati dai seguenti enti: 

–

–

l’Organo Tecnico Comunale per la valutazione ambientale ha espresso il proprio parere di 

ai sensi dell’art. 17 comma 12 lett.h) della L.R. 

ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977, adottata con 

VISTO il verbale n. 1 in data 15/09/2023 dell’Organo Tecnico Comunale per la valutazione 



– –

di cui all’art. 17, comma 5 della L.R. 56/77 e smi, correttamente riportate nella delibera di 

infrastrutture viarie (strade residenziali), la trasformazione da “STRADE DI PROGETTO”, 
Art.3.2.1 delle NTA ad “AREE A VERDE PRIVATO”, Art. 3.3.10, è condizionata alla effettiva 

la delibera di approvazione dia atto che, ai sensi dell’art. 17 c. 5. lettera a), le aree 

all’atto dell’approvazione di precedenti PRG o loro varianti urbanistiche, i

dell’art.17, c. 5, lett. g) della LR 56/77 e smi. Si rammenta a tal proposito che è in capo 
all’Amministrazione comunale la verifica della compatibilità dell’intervento con la 

la delibera di approvazione dia atto, ai sensi dell’art. 17 comma 1bis della LR 56/77 e 

indicato all’art. 46 comma 9, delle Norme di Attuazione del PPR il quale stabilisce che 
“In attesa dell’adeguamento di cui al precedente paragrafo, ogni variante apportata

limitatamente alle aree oggetto della variante”, secondo le modalità previste dal 
Regolamento regionale per l’attuazione del PPR, approvato con DPGR 22 marzo 2019, 

–

documento integrativo, (l’altezza massima m. 7,50 anziché 10,50 e idonea fascia 

ssuto agricolo, pari a 0,5 mq/mc), ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 14 delle NTA del 
PPTNV, sia mantenuta, per ciascuna delle due aree, l’attuazione attraverso il permesso 

documentazione fotografica ed inoltre che l’edificazione ammessa per le nuove 

organo con competenze in materia ambientale ai sensi dell’art.

lettera d) dell’Allegato 1 alla DGR n. 25 –



– –

dell’art. 14 delle NTA del PPTNV, e che sia mantenuta, per ciascuna delle due aree, 
l’attuazione attraverso il Permesso di Costruire Convenzionato.

l’edificazione ammessa per le nuove costruzioni, deve rispettare un arretramento di m

larghezza minima di ml. 5,00; per le nuove costruzioni deve essere prevista l’altezza 

progettuale, si dovrà tenere in considerazione che è vietata l’immissione di acque 
meteoriche in falda ai sensi dell’art.113 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. Oltre a ciò, è 

lle Norme tecniche generali riportate nell’Allegato 5 della 



– –

ASPETTI RILEVANTI DELLO STATO DELL’AMBIENTE E POSSIBILE SUA 
EVOLUZIONE SENZA L’ATTUAZIONE DEL PIANO

− i motivi della rilevanza delle componenti ambientali, relativamente all’ambito di influenza del 

−

− rilevanza della componente per gli aspetti relativi all’ambito di influenza e rilevanza per le 

−

−

Inoltre nell’ultima colonna si 
in caso di non attuazione del Piano ovvero la “ pzione 0”



– –

Motivi della rilevanza relativa all’ambito di influenza

anche i corsi d’acqua, naturali ed artificiali sono 
quanto interessano esclusivamente l’ambiente 

dell’Arbogna,
L’opzione 0 

Tutela della qualità dell’aria il territorio di Garbagna 

L’opzione 0 permette
l’insediamento 

L’idrografia di superficie ha sviluppo Nord
costituita principalmente dal corso d’acqua del 

Vescovile con percorso attingo all’Arbogna ad ovest 
dell’abitato, il cavo Ri o Rile, il Cavo dell’Ospedale e 

ricadono all’interno delle aree tutelate per 
dell’Arbogna ma non ha

L’attuazione del Piano o 
l’opzione 0 non hanno effetti 



– –

produttive poste al limite dell’abitato 

E’ presente Piano di Classificazione Acustica 

L’opzione 0 permetterebbe 
l’insediamento in tali aree.

differenziata; la gestione dei servizi relativi all’intero 
L’aumento del carico antropico produce un 

L’opzione 0 permetterebbe 
l’insediamento in tali aree.



– –

L’opzione 0 permetterebbe 
l’insediamento in tali aree.

limite dell’abitato garantisce una maggiore 

dell’abitato e

margine urbano. L’opzione 0 
permetterebbe l’insediamento di 



– –

STATO DELLE COMPONENTI E POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI DEL PIANO 
SULL’AMBIENTE

l’attuazione delle previsioni del Piano potrebbero avere su esse

Per “rete ecologica” si intende una struttura sistemica e reticolare che integra le relazioni territoriali 

2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che all’art. 2, c. 2, 
riporta quanto segue: “La rete ecologica regionale è c

naturali di salvaguardia; c) i corridoi ecologici.”  

naturalità, tanto che anche i corsi d’acqua presenti hanno un corredo vegetale sulle sponde 

– –



– –

In verde è indicata il progetto di rete ecologica del PTP che comprende il percorso dell’Arbogna e 
del canale Quintino Sella con un corridoio trasversale a Nord dell’abitato.

▪
costituita dall’integrazione di elementi della rete ecologica, della rete storico
quella fruitiva. L’integrazione delle tre reti, a partire dagli elementi 

▪ progetto “Novara in rete”;

▪ Sfondo Cartografico di Riferimento, che dà un’idea abbastanza precisa dell’uso del suolo.

PAESAGGISTICA che è costituita dall’integrazione di elementi della rete ecologica, della rete storico
L’integrazione delle tre reti, a partire dagli elementi individuati in 



– –

– –



– –

– – Estratto progetto “Novara in rete”



– –

–



– –

Gli interventi previsti sono all’interno o adiacenti le aree già urbanizzate e non interessano ka rete 
lungo l’Arbogna

interessano esclusivamente l’ambiente urbanizzato; le interferenze della Variante, a parte due 
piccoli interventi nella fascia dell’Arbogna, sono anche nul

La compensazione del consumo di suolo potrebbe favorire l’incremento della rete ecologica.

per la valutazione della qualità dell’aria. 

–
Piano regionale di qualità dell’aria ai sensi della legge regionale 7 aprile 2000, n. 43 (Disposizioni 

−

−

−

−

L’analisi congiunta di questi aspetti ha permesso di individuare aree sulle quali una o più di tali 
caratteristiche risultano predominanti nel determinare i livelli degli inquinanti. Per l’analisi di tali 

I dati utilizzati per l’individuazione delle zone sono stati analizzati sia su base comunale sia su griglia 

è compreso nella “Zona di Pianura” IT0119 



– –

La zona “Pianura” è stata delimitata in relazione agli obiettivi di protezione per la salute umana per 

–



– –



– –

della salute umana, nell’arco di un anno civile.

L’idrografia di superficie ha sviluppo Nord Sud ed è costituita principalmente dal corso d’acqua del 

e raccoglie diversi corsi minori nelle “vallette” tra la Bicocca e l’Agogna proseguendo poi sul 
territorio di Garbagna fino all’immissione nell’Agogna dopo Mortara.

Altri corpi idrici significativi sono il cavo della mensa vescovile con percorso attingo all’Arbogna ad 
ovest dell’abitato, il cavo Ri o Rile, il Cavo dell’Ospedale e la Roggia Molinara.

Il territorio, caratterizzato da un’attività agricola che privilegia ampiamente la pratica per 

dall’A.I.E.S., che si preoccupa di effettuare la regimazione e la



– –

– – –

Gli interventi numero 5 e 19 ricadono all’interno delle aree tutelate per legge ai sensi dell’articolo 
– fiumi, torrenti e corsi d’acqua.

Per quanto riguarda l’intervento 5 l’area è già edificabile e se ne prevede una consistente riduzione 

Per quanto riguarda invece l’intervento 19 si tratta semplicemente di unna modifica allo strumento 

–

incisioni, corrispondenti ai “fondovalle” di probabili antichi scaricatori, di cui rimane ancor oggi 

inore, che hanno contribuito marcatamente all’attuale assetto morfologico. 



– –

Capacità d’uso dei suoli

La capacità d’uso dei suoli ha l’obiettivo di valutare il suolo e il suo valore produttivo ai fini 
dell’utilizzo agro

dell’ambiente (pendenza, erosione, inondabilità, 

dalla classe quarta relativamente al bacino dell’Arbogna mentre la restante parte del territorio è in 



– –

– capacità d’uso dei suoli

La Regione ha approvato con d.p.r. 34 1915 del 27 07 2015 un glossario comune, l’indicatore di 

standardizzato il fenomeno del consumo di suolo per l’intero territor

“MONITORAGGIO DEL CONSUMO DI SUOLO IN PIEMONTE” approvato con DGR N. 34



– –

L’analisi della distribuzione dei pesi insediativi consente di operare una prima distinzione tra i 
territori della fascia pedemontana, che interessano l’ambito compreso tra l’imbocco della Valsesia 

seguito sia a spinte del settore turistico (soprattutto nei territori circostanti il Lago d’Orta e il Lago 

−
fino al Lago d’Orta e che negli anni più recenti ha interessato anche i comuni limitrofi con 
estensioni verso San Maurizio d’Opaglio e Pogno; 

− l’asse  di  insediamento  che  si  estende  lungo  la  sponda  del  Lago  Maggiore  nel  tratto  tra 

− l’urbanizzazione continua lungo la SS 299, che occupa l’area pedemontana valsesiana e che ha 

Romagnano Sesia e a Ghemme, in prossimità del casello dell’autostrada A26).

principali comuni dell’Ovest Ticino, affacciati sul confine lombardo e tramite delle fitte relazioni con 
l’area 

commerciali e di servizio, sia dell’area di diffusione urbana costituita dai



– –

–

– Dispersione dell’urbanizzato. Rappresentazione delle quattro classi (SUCD,SUMD, SUD, SUR)



– –

− – –



– –

− – – –

quanto previsto dall’Art. 



– –

poste al limite dell’abitato garantisce una 

Si riporta di seguito il testo dell’articolo e gli stralci delle aree individuate.

servizi ad essa afferenti) e inserita un’area 

Da aree industriali – artigianali di riordino e 



– –

Si considera il consumo di suolo una “variazione da una copertura non artificiale (suolo non 
consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo consumato)”. 

esterne all’area di intervento nella proporzione di 0,60 mq o

simbolo “C”. In alternativa la compensazione può consistere 

La determinazione dell’importo unitario della monetizzazione della compensazione, le modalità di 
versamento, le garanzie fidejussorie e le sanzioni per l’inosservanza dei termini saranno definite da 



– –



– –

disturbo per la salute umana come l’inquinamento atmosferico.

▪

▪

▪

▪

▪

▪

Non si riscontra la presenza di siti contaminati nell’ambito

la prevenzione dell’inquinamento acustico. Esso fissa i valori limite della rumorosità nell’ambiente 

La “
” allegata alla Variante strutturale 

con apposite “ ti”.

Posto che il Piano sarà adeguato alle modifiche introdotte attraverso l’allegata “Relazione di 
compatibilità”, più in generale, il Piano produce una razionalizzazione delle previsioni urbanistiche: 



– –

–



– –

–

nell’abitato di 



– –

L’intervento proposto prevede la demolizione dell’edificio commerciale esistente, ormai in stato di 

Garbagna rientra tra le “Aree non prioritarie”.



– –

–

– –



– –

– –

Il comune è dotato di un centro di conferimento localizzato presso l’area ecologica della “Ex cava 
Novarese”.

successivamente ha redatto il PAES  (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile).

L’aumento di popolazione produce un minimo incremento di carico antropico e conseguenti 



– –

L’elemento naturale più significativo è costituito dal Torrente Arbogna caratterizzato da un corso 
d’acqua di limitate dimensioni e con una limitatissima dotazione di area spondale e di elementi 

Nel complesso il PPR indentifica il paesaggio del comune alla tipologia VI “Naturale/rurale o rurale 
a media rilevanza e buona integrità”. 

Come si è visto nel capitolo 4 e dall’analisi di coerenza esterna, in particolare relativamente al Ppr, 
non si riscontrano emergenze paesaggistiche o valori paesaggistici diffusi, nell’ambito in cui 

L’analisi del Ppr non ha evidenziato vincoli riferiti alle aree archeologiche, la successiva immagine 
mostra i “Beni architettonici archeologici” individuati nella cartografia di Vigliano.

– Estratto carta “Beni architettonici archeologici (Vigliano)”

grandi aree produttive poste al limite dell’abitato garantisce una maggiore compatibilità delle 



– –

complessiva dell’abitato e dei suoi margini.



– –



– –

PROBABILITA’ DI EFFETTI SIGNIFICATIVI

L’analisi dei possibili effetti della variante è stata svolta facendo riferimento ai criteri individuati 
dall’allegato I del D.Lgs n. 4/2008 correttivo del D.Lgs 152/2006. 

’

Dall’analisi delle componenti ambientali e dei probabili effetti della Variante su di esse, si rileva che 

Nell’analisi effettuata non si sono riscontrati altri progetti o piani e programmi che possono essere 

’
r la salute umana e l’ambiente



– –



– –

MISURE PREVISTE PER IMPEDIRE, RIDURRE E OVE POSSIBILE COMPENSARE 
GLI IMPATTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL 
PIANO

“misure intese a ridurre al minimo 
o addirittura a sopprimere l’impatto negativo di un piano o progetto durante o dopo la sua 
realizzazione”



– –

SINTESI E CONCLUSIONI

“
sensi dell’articolo 17, comma 4, 

−
l’abitato

−

− l’abitato

−

−

“Variante strutturale° al vigente PRG , ai sensi dell’articolo 17, comma 4, della L.R. 
56/’77 e s.m.i., 



– –

PRIME INDICAZIONI IN MERITO AL MONITORAGGIO

L’attività di monitoraggio introdotta dalla direttiva 2001/42/CE all’art. 10 è un punto fondamentale 

prodotti sull’ambiente dall’attuazione del piano e quindi 

−

−

−

−

d’altronde vengono già effettuate e che possono contribuire a definire aspetti peculiari o generali 
dello stato dell’ambiente. 

un’uniformità di dati a livello regionale.



– –

all’avvio della 

all’avvio della 

all’avvio della 

appartenente alle classi di capacità d’uso I, II 
e III erosa dall’espansione della superficie 



– –

appartenente alle classi di capacità d’uso I, II 
e III erosa dall’espansione della superficie 

afferente a tali classi presente nell’ambito 

all’avvio della 

dell’urbanizzato (DSP)

dispersione dell’urbanizzato 

Calcolo del numero e dell’estensione delle 

periodo temporale definito, all’interno di 



– –

EFFICIENZA E SOSTENIBILITA’ –
L’indicatore valuta l’efficienza energetica del 

–

EFFICIENZA E SOSTENIBILITA’ 
L’indicatore valuta la quota di energia per la 
climatizzazione dell’edificio coperta da fonti 

–

“ ” significa che l’indicatore dovrà essere calcolato nel momento dell’attuazione del piano con successive 
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